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PREMESSA

Nella prefazione alla Bibliografia delle tradizioni popolari d’Italia, pubbli-
cata nel 1894, Giuseppe Pitrè suddivideva il folklore italiano in sei sezioni: 
«1. Novelline, racconti, leggende, facezie; 2. Canti e melodie; 3. Giuochi e 
canzonette infantili; 4. Indovinelli, formole, voci, gerghi; 5. Proverbi; 6. Usi, 
costumi, credenze, pregiudizi». Come si vede, la «giovane scienza» risulta-
va dall’unione di due serbatoi, individuabili nell’«etnografia tradizionale» 
(giochi, usi, costumi, credenze, pregiudizi) e nella «letteratura popolare», 
di gran lunga il repertorio più variegato.

Fin dalla sua prima strutturazione in senso scientifico, l’antropologia ha 
intrecciato un dialogo ricco e proficuo con la letteratura. Di fatto, anzi, i ter-
mini del binomio si sovrappongono, si compenetrano, ciascuno con le fun-
zioni specifiche delle quali è portatore, ed è proprio nel segno dell’osmosi che 
il rapporto si sviluppa. Già nella prima metà dell’Ottocento, alcuni scrittori 
avevano capito di essere intrinseci alla disciplina che stava allora muovendo 
i primi passi, alla maniera del Niccolò Tommaseo che raccoglie, con criteri 
estetici ancor più che antropologici, i Canti popolari toscani, corsi, illirici e greci 
(1841-42). Sono però studiosi come Alessandro D’Ancona, Domenico Com-
paretti, Serafino Amabile Guastella, Pio Rajna e lo stesso Pitrè a farsi ostetrici 
della commistione, offrendo compilazioni scientifiche dalle quali l’etnografo 
attinge per verificare le proprie intuizioni, convalidando ipotesi interpretati-
ve, e lo scrittore trae non poca ispirazione creativa, tanto che i suoi stessi testi 
diventano a loro volta l’oggetto principale dell’indagine antropologica, così 
come accade a Ernesto De Martino, alla metà degli anni Sessanta del XX se-
colo, con le Apocalissi culturali e apocalissi psicopatologiche.

Sotto l’impulso di una simile spinta, la dialettica tra antropologia e lette-
ratura può anche rovesciarsi, se è l’antropologo a mettersi in proprio come 

 ATTI mod 2019 - Carli A., Cavalli S., Savio D. - Letteratura e antropologia - n.75 - 6075-3.indb   5 21/03/22   12:55



LETTERATURA E ANTROPOLOGIA6

scrittore, firmando romanzi, racconti, versi che hanno per soggetto l’antro-
pologia stessa, o che da essa traggono una forza poetica sospesa tra storybo-
ard divulgativo e risultati ricchi di letterarietà. Lungo questa direttrice si 
arriva all’antropofiction contemporanea, declinata in un’accezione più do-
cumentaria rispetto a quella teorizzata da Marc Augé e di fatto già praticata 
da autori come l’Italo Calvino delle Città invisibili o il Gianni Celati di Fata 
morgana.

In Italia, dove la biodiversità delle culture è da sempre il dato fondante di 
ogni discorso identitario, le opere letterarie interpretabili attraverso la pro-
spettiva antropologica o da essa germogliate sono molte. Si pensi in primis ai 
riusi e ai restauri, alla riscrittura di una produzione orale tradizionale, come 
quella operata da Calvino nelle Fiabe italiane, con la consulenza scientifica di 
Giuseppe Cocchiara, o alla traduzione o alla restituzione integrale di forme 
linguistiche dialettali, con la figura di Pier Paolo Pasolini a fare da spartiac-
que dentro e contro un’epoca in cui trionfa quella che il poeta bolognese 
considerava nei termini di una deleteria koinè omologante. La concomitanza 
fra letteratura e antropologia si coglie poi con chiarezza sul versante della 
produzione creativa: nel romanzo storico, nel romanzo di formazione, nel 
realismo minore e in quello più maturo del Verismo, nel romanzo di crona-
ca, nel romanzo sociale, nel romanzo di ambientazione cittadina o rurale.

C’è però un genere che si presta in maniera specifica al coinvolgimento 
del dato antropologico sulla pagina dello scrittore. Si tratta del racconto ode-
porico, declinabile nel resoconto documentaristico-narrativo e nel reportage 
coloniale o post-coloniale. Il viaggio come percorso alla scoperta di sé ma 
anche dell’altro da sé, dei tanti strati di cui una società si compone, emerge 
nei temi della diaspora, della migrazione e della colonizzazione, ritratta dai 
popoli colonizzati e dagli stessi colonizzatori, fra giustificazioni ideali e (in)
tempestive prese di distanza. Un particolare interesse assumono quindi le 
riflessioni dei giornalisti e degli scrittori che a vario titolo hanno raccontato 
l’espansionismo italiano in Africa: da Edoardo Scarfoglio a Giuseppe Un-
garetti, da Fausta Cialente a Luciano Bianciardi. Inoltre, non è mai mancato 
uno sguardo sull’esotico, specie quello d’Oriente, come testimoniano, fra 
l’altro, i romanzi di avventura pubblicati nel panorama popolare dell’Ita-
lia unita, dalla sterminata produzione di Emilio Salgari e di Luigi Motta, 
all’Edmondo De Amicis di Costantinopoli o ai reportage di Arnaldo Fracca-
roli. Anche senza uscire dai confini nazionali, però, il viaggio ha sempre rap-
presentato un’occasione per fare i conti con l’identità multiforme di un paese 
in costruzione, tra migrazioni interne e aperture diagonali. Lo dimostrano, 
da un lato, scrittori come Luigi Fallacara o come Elio Vittorini, che promuo-
ve sulle colonne del «Politecnico» l’indagine di quel Meridione da cui lui 
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stesso si era allontanato, inseguendo le piste della modernità. Dall’altro, ad 
esempio, gli autori della linea adriatica, che pur nella diversità dei periodi 
e degli stili si fanno espressione di una cultura aperta alla Mitteleuropa, al 
Mediterraneo e all’Oriente: Ugo Foscolo, Ippolito Nievo, Gabriele d’An-
nunzio, Biagio Marin, Giovanni Comisso, ma anche Pier Vittorio Tondelli, 
Raffaele Nigro, Claudio Magris, Tiziano Scarpa, Paolo Rumiz, tra gli altri.

Addentrandosi in un ideale archivio etnografico, molti scrittori hanno 
approfondito letture e interessi di carattere antropologico, traendone ispira-
zione nella rappresentazione di personaggi, territori, immagini e situazioni 
narrative o poetiche. L’intero canone otto-novecentesco ne viene influenzato, 
se si pensa che i nomi sul tavolo sono quelli di Capuana, Pascoli, d’Annun-
zio, Gozzano, Deledda, Pirandello, Tozzi, Pavese, Gadda, Pasolini, Caproni. 
Ma questo interesse si riscontra anche oggi, in forme estremamente diver-
sificate tra loro, nei titoli di Eraldo Baldini, Carlo Lucarelli, Luca Di Ful-
vio, Luigi Guarnieri, Donatella Di Pietrantonio, Michela Murgia, Carmine 
Abate, Laura Pariani, Elena Ferrante, Giuseppe Lupo, per non fare che 
pochi nomi. Va da sé che, di fronte al livellamento identitario causato dalla 
globalizzazione, per molti di questi autori diventa una necessità racconta-
re il periferico, inteso non soltanto come luogo geografico, ma anche come 
cultura decentrata. Se le periferie più famose sono quelle rese immortali da 
Pasolini e da Testori, non vanno tuttavia scordate quelle ritratte dalle nuo-
ve generazioni di scrittori, che le narrano nel metro del loro abbandono, 
descrivendo l’anelito di personaggi che sognano la modernità dei centri, 
senza rendersi conto che tale centralità può omologarli, corromperli, ipno-
tizzarli, creando una falsa mitologia del progresso e, per contrappasso, un 
drammatico sradicamento. Un campo di problemi e di contraddizioni ben 
evidente anche nel romanzo global, che proietta le storie locali sullo sfondo 
di uno scenario mondiale.

Altri generi ancora, come il noir, il thriller, il poliziesco, il romanzo di in-
vestigazione, si avvalgono di spunti antropologici talora più umbratili. Nelle 
trame di romanzi e novelle a tinte fosche fanno il loro ingresso fin dall’Ot-
tocento figure storiche (Cesare Lombroso, per esempio, che dal canto suo 
nel 1888 raccolse versi e testimonianze paraletterarie dei carcerati italiani), 
luoghi culturali tipici (l’antropologia criminale) e stereotipi (il criminale 
atavico), ma la tendenza rimane attuale: antropologi e medici forensi sono 
spesso protagonisti di opere letterarie e, altrettanto spesso, in queste opere 
il profilo del reo viene tratteggiato sulla base di una ricostruzione verosimile 
dal punto di vista criminologico. Anche la ritualità ancestrale, con la violen-
za oscura che la innerva, ha lasciato un segno profondo nell’immaginario 
della letteratura: se quello di Cesare Pavese è il primo grande nome che viene 
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alla mente, bisogna ricordare anche episodi recenti, come quello racconta-
to da Pierpaolo Giannubilo in Corpi estranei (2008). È però la malavita, nei 
suoi aspetti tragicamente epici o quotidiani, con i suoi codici alternativi e 
corporativi, ad avere sollecitato nel Novecento e oltre le curiosità di scrittori 
e pubblico: da Giorgio Scerbanenco fino a un Giancarlo De Cataldo o a un 
Gioacchino Criaco; senza contare tutti coloro che hanno riflettuto intorno 
alla stagione del terrorismo e all’identikit culturale dei suoi protagonisti.

Nel terreno della narrativa di genere, c’è spazio anche per la trasfigurazio-
ne messa in opera dal fantafolk, che rimanda fin dal nome all’uso delle sug-
gestioni del folklore e spesso del suo immaginario più cupo nella costruzione 
di trame narrative di ambito fantastico, che spesso si rivolgono apertamente 
all’orrore attraverso la realizzazione di un “gotico rurale” di sicuro impatto. 
Si tratta di una tendenza con una sua fortuna di nicchia, che in Italia nasce 
già nella seconda metà del XIX secolo e che trova interessanti suggestioni e 
sviluppi successivi, anche molto noti.

Nell’affascinante caleidoscopio di possibilità offerte dall’alleanza fra let-
teratura e antropologia sono poi molti gli autori che lambiscono i territori 
del post-umano, dal momento che, a partire dai romanzi d’anticipazione 
dell’Ottocento, percorrendo in seguito i binari della fantascienza compresa 
fra gli anni Cinquanta del Novecento e l’avvento del Duemila, con i nomi 
di Primo Levi e Paolo Volponi a fare spicco, la letteratura ha saputo imma-
ginare con largo anticipo alcuni tratti salienti di una quotidianità talvolta 
molto inquietante, facendosi preludio di giorno in giorno più credibile di un 
avvenire sospeso fra il sogno e l’incubo del progresso. Se nel 1864 Ghislan-
zoni immaginava «un gigante chimico vitale», vero Prometeo neoantropo-
logico, nell’era postumana «le macchine non saranno più macchine», come 
ricordava già più di vent’anni fa Robert Pepperell e come ancor prima aveva 
immaginato Isaac Asimov. La contemporaneità sembra oggi per molti versi 
la realizzazione in scala ridotta di un ricco patrimonio letterario fantascien-
tifico dove esseri umani, cyborg, androidi e computer coabitano fra conflitto, 
collaborazione e nuove modalità di convivenza. Nella simbiosi fra natura e 
artificio, la formulazione di un nuovo discorso sull’umano diventa obbligato-
ria: letteratura e antropologia si trovano così ancora una volta a collaborare, 
per ritrarre la società del nuovo millennio e trovarne una definizione con-
vincente, attraverso quella parola con la quale si costruisce il mondo e al di 
fuori della quale non può esistere alcun patrimonio di conoscenza condivisa.

I contributi scientifici che compongono questo volume sono nati dagli in-
terventi offerti in occasione del XXI Convegno Internazionale della MOD - 
Società italiana per lo studio della modernità letteraria, che si è svolto a 
Campobasso, presso l’Università degli Studi del Molise, dal 13 al 15 giugno 
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2019. Si è scelto di conservare in sede di pubblicazione la struttura origina-
ria del convegno stesso: i contributi raccolti sono pertanto distribuiti tra le 
relazioni e le comunicazioni presentate nelle sessioni parallele, di cui si sono 
mantenuti suddivisione e titoli.

Si ringraziano tutti i partecipanti intervenuti a vario titolo nel corso del 
convegno, il Consiglio direttivo MOD, i componenti del Comitato scien-
tifico e della Segreteria organizzativa, il Rettore dell’Università del Moli-
se, Luca Brunese, i moderatori delle sessioni plenarie e di quelle parallele: 
Letizia Bindi (Università del Molise), Luca Clerici (Università di Milano), 
Marco Dondero (Università di Macerata), Giuliana Fiorentino (Università 
del Molise), Costanza Geddes da Filicaia (Università di Macerata), Andrea 
Gialloreto (Università di Chieti-Pescara), Stefano Giovannuzzi (Università di 
Perugia), Clelia Martignoni (Università di Pavia), Luigi Montella (Università 
del Molise), Daniele Maria Pegorari (Università di Bari), Domenica Perrone 
(Università di Palermo), Teresa Spignoli (Università di Firenze).

Alberto Carli, Silvia Cavalli, Davide Savio
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